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1. PREMESSA 

1.1 Lettera di presentazione 

 

Carissimi 

Soci, amici e tutti coloro che, leggendo, vorranno interessarsi alla Cooperativa Sociale Symploké, 

questo strumento, il bilancio sociale, ci permette di provare a raccontare un po’ meglio quello che in un 
anno solare, il 2016, abbiamo realizzato. 

Non è facile. Spesso nei bilanci si guardano i numeri economici, ma in una realtà sociale gli indicatori che 
possono evidenziare se una realtà lavora bene o meno sono anche altri. 

Non è facile metterli in evidenza e raccontarli. Non è facile cogliere questi indicatori. Una sintesi per me 
efficace è quella della qualità. Cioè? 

Stiamo riuscendo a realizzare la nostra attività valorizzando ogni persona che incontriamo, ogni relazione 
personale e istituzionale?  

È difficile rispondere in modo scientifico a questa domanda. Possiamo cogliere dei segnali. Il rapporto con le 
istituzioni è molto buono. Stiamo diventando interlocutori seri per i Comuni dove stiamo già lavorando e 
ora  sono loro che ci stimolano a fare di più. 

Anche nel 2016 la Cooperativa ha esclusivamente sviluppato la sua attività nell’ambito ecclesiale e in 
stretta collaborazione con le Comunità Parrocchiali. Anche questa è una grossa sfida e cioè abbinare alla 
professionalità, ormai indispensabile in questo ambito, il volontariato con tutte le sue positività e a volte 
anche con le sue fragilità. 

Una parola infine per i nostri ospiti. Dovremmo chiedere anche a loro se stiamo facendo bene. A volte  
purtroppo i loro percorsi non si concludono positivamente. Ecco forse un indicatore interessante. A pagina 
10 trovate il resoconto di come si sono conclusi i percorsi dei nostri ospiti. Mi sembrano dati che possono 
raccontare quanto di buono la Cooperativa sta realizzando (comparando quei numeri con i dati nazionali 
dei richiedenti asilo che ci dicono che il 60% ha esito negativo). 

La Cooperativa cresce. Credo più che bene. 

Ci sono tanti motivi per essere soddisfatti e mi sento di ringraziare tutti coloro che stanno collaborando alla 
co-costruzione di Symploké. Una Cooperativa sana, forte, motivata, che diventerà sempre più una risorsa 
preziosa nei territori in cui opera. Mi sembra di poter dire che non è più solo una speranza… 

 

Il presidente, Massimiliano Cossa 
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1.2 Metodologia 

La redazione del Bilancio Sociale è stata 
svolta dalla presidenza in collaborazione con 
chi si occupa dell’amministrazione e con la 
consulenza dei coordinatori. 
 
 
1.3 Modalità di comunicazione 

Il presente bilancio sociale è stato presentato 
a tutti i soci attraverso l’assemblea dei soci e 
sarà diffuso anche a tutti lavoratori non soci, 
nonché pubblicato sul sito della cooperativa 
prossimamente attivo. 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1.4 Riferimenti normativi 

Il presente bilancio sociale è stato redatto 
ispirandosi liberamente sia ai Principi di 
Redazione del Bilancio Sociale elaborati dal 
Gruppo di Studio per il Bilancio Sociale (GBS) 
del 2001 sia agli Standard Internazionali del 
GRI (Global Reporting Initiative). 
Dal punto di vista normativo i riferimenti 
sono: 
Decreto attuativo del Ministero della 
Solidarietà Sociale del 24/01/08 contenente 
le Linee Guida per la redazione del bilancio 
sociale da parte delle organizzazioni che 
esercitano l’impresa sociale;  
Delibera della giunta regionale della 
Lombardia n° 5536/2007 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il presente bilancio sociale è stato presentato 
e condiviso nell’assemblea dei soci del   
24/05/2017 che ne ha deliberato 
l’approvazione.
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2. IDENTITÀ DELL’ORGANIZZAZIONE 

2.1 Informazioni generali 

Informazioni aggiornate al 31/12/2016 
 
Denominazione Symploké Società Cooperativa Sociale 
Indirizzo sede legale Viale C. Battisti, 8 - 22100 Como 
Indirizzo sede operativa Via Regina Todolinda 61 – 22100 Como 
Forma giuridica e modello di riferimento S.r.l. 
Eventuali trasformazioni nel tempo - 
Tipologia Coop. A 
Data di costituzione 16/01/2015 
CF  03569770138 
p.iva 03569770138 
N° iscrizione Albo Nazionale società 
cooperative 

C106892 

N° iscrizione Albo Regionale cooperative sociali 1761 
Tel 0314449769 
Fax  0314449769 
Sito internet www.symplokecoop.it 
Qualifica impresa sociale (ai sensi della 
L.118/05 e succ. d.lgs. 155/06) 

Sì 

Appartenenza a reti associative CONFCOOPERATIVE 
Adesione a consorzi di cooperative  
Altre partecipazioni e quote  
Codice ateco 88.99 
 
Secondo quanto riportato nello statuto, l’oggetto sociale della cooperativa è il seguente: 
 
“Considerati gli scopi sociali e l'attività mutualistica della società, così come definita all'articolo 
precedente, nonché i requisiti e gli interessi dei soci come più oltre determinati, la Cooperativa 
intende realizzare tali scopi sociali, sia in Italia che all'estero, privilegiando l'ambito territoriale di 
competenza della Diocesi di Como, attraverso la gestione di servizi e interventi specializzati, resi ai 
propri soci e/o utenti dei servizi stessi che si trovino in stato di difficoltà o fragilità, che siano 
emarginati e/o a rischio di emarginazione, attivando le più opportune forme di intervento, come di 
seguito esplicitate: 
 
1. l’apertura e/o l’organizzazione e la gestione di strutture e comunità residenziali e 
semiresidenziali e/o autogestite (anche a carattere familiare) adibite all'attività sanitaria, 
socio-sanitaria integrata, socio-assistenziale, educativa, culturale e ricreativa; 
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2. l’organizzazione e l’erogazione di prestazioni socio-sanitarie-educative e terapeutico-
riabilitative anche a carattere continuativo, residenziale, semiresidenziale o di assistenza 
domiciliare; 
 
3. la promozione e la realizzazione di progetti e servizi di accoglienza, integrazione, promozione 
sociale, individuale e comunitaria, animazione territoriale e sensibilizzazione culturale; 
 
4. la realizzazione di attività di consulenza, progettazione, formazione e aggiornamento, anche 
professionale; 
 
5. l’elaborazione e la realizzazione di progetti di ricerca, studio, comunicazione, sperimentazione 
relative a tematiche sociali, culturali ed educative, a carattere locale, nazionale e internazionale; 
 
6. la promozione e/o la partecipazione a reti territoriali e a progetti di welfare comunitario. 
 
Dette attività potranno essere di iniziativa propria o realizzate in convenzione con Enti Pubblici e 
Privati.  
La Cooperativa potrà gestire ed erogare servizi nel rispetto e con eventuali autorizzazioni disposte 
da specifiche normative caso per caso. 
 
La Cooperativa potrà svolgere qualunque altra attività connessa ed affine a quelle sopra elencate, 
nonché compiere tutti gli atti e concludere tutte le operazioni contrattuali di natura immobiliare, 
mobiliare, industriale, commerciale e finanziaria (con esclusione di ogni attività finanziaria 
riservata di cui alla legge n. 197 del 5 luglio 1991 ed ai D.Lgs. n. 385 dell’1 settembre 1993 e 
58/1998) necessarie e/o utili alla realizzazione degli scopi sociali, e comunque sia indirettamente 
che direttamente attinenti ai medesimi, nonché, fra l'altro, per la sola indicazione esemplificativa: 
 
a) assumere interessenze e partecipazioni, sotto qualsiasi forma, in imprese, specie se svolgono 
attività analoghe e comunque accessorie all'attività sociale; 
 
b) costituire ed essere socia di società per azioni e a responsabilità limitata, anche cooperativa, ai 
fini del conseguimento degli scopi sociali della cooperativa, nonché stipulare contratti al fine di 
partecipare a gruppi  cooperativi paritetici di cui all'art. 2545-septies del C.C.; 
 
c) concedere avalli cambiari, fideiussioni ed ogni e qualsiasi altra garanzia sotto qualsivoglia forma 
per facilitare l’ottenimento del credito ai soci, agli enti cui la cooperativa aderisce, nonchè a favore 
di altre cooperative; 
 
d) dare adesione e partecipazione ad enti ed organismi economici, consortili e fideiussori diretti 
ad agevolare gli scambi, gli approvvigionamenti ed il credito; 
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e) promuovere e stimolare lo spirito di previdenza e di risparmio dei soci istituendo una sezione di 
attività, disciplinata da apposito regolamento, per la raccolta di prestiti, limitata ai soli soci ed 
effettuata esclusivamente ai fini del conseguimento dell'oggetto sociale. È pertanto 
tassativamente vietata la raccolta del risparmio fra il pubblico sotto ogni forma; 
 
f) costituire fondi per lo sviluppo tecnologico o per la ristrutturazione od il potenziamento 
aziendale, nonché adottare procedure di programmazione pluriennale finalizzate allo sviluppo o 
all'ammodernamento aziendale, ai sensi della legge 31/1/1992 n. 59 ed eventuali norme 
modificative ed integrative; 
 
g) emettere ogni altro strumento finanziario partecipativo e non partecipativo secondo la 
disciplina prevista nel presente statuto. 
Tutte le attività devono essere svolte nei limiti e nel rispetto delle norme che ne disciplinano 
l'esercizio; in particolare, tutte le attività anche di natura finanziaria debbono essere svolte in 
ossequio al disposto delle leggi in materia, nonché nel rispetto della normativa in tema di attività 
riservate ad iscritti a Collegi, Ordini o Albi professionali”. 
 
 
2.2 Attività 

L’area principale di attività della Cooperativa rimane quella legata al fenomeno migratorio, che 
vede Symploké impegnata nella gestione diretta di CAS (Centri di accoglienza straordinaria) 
ospitanti migranti richiedenti la protezione internazionale e nella fornitura di consulenze e servizi 
ad altri enti del territorio impegnati nella medesima tipologia di accoglienza. Nel 2016 la 
cooperativa ha attivato al suo interno un nuovo ambito di intervento, legato alla grave 
emarginazione adulta (persone senza dimora), con l’obiettivo di rafforzare sul territorio, e in 
particolare nell’ambito della Rete degli enti e dei servizi per la grave marginalità, fra i quali quelli di 
Caritas, riflessioni, progettualità ed azioni innovative, in una logica che contribuisca a superare 
l’assistenzialismo e la centratura sui bisogni primari a favore di un approccio di promozione della 
persona e della sua autonomia. 
Nell’anno di riferimento, si evidenzia un altro investimento della Cooperativa, quello relativo alle 
politiche attive del lavoro e che vede coinvolte le due aree sopracitate, così come altri contesti di 
fragilità in cui operano diversi servizi di Caritas. Quest’ultima da tempo riteneva indispensabile 
investire nell’accompagnamento al lavoro nell’ambito del supporto a persone in situazione di 
assenza o precarietà alloggiativa e lavorativa che si rivolgono ai propri servizi (Porta Aperta, 
Centro d’ascolto, Centro diurno, ecc.). Nel contempo Symploké ha valutato come centrale, 
nell’offerta dei servizi per i migranti accolti, l’accompagnamento al lavoro, inteso sia come 
rafforzamento di competenze professionali (corsi di formazione e tirocini), che come supporto 
nell’acquisizione di conoscenze e strumenti utili alla ricerca del lavoro. Per la cooperativa si tratta 
dunque di un servizio a disposizione dei propri ospiti e, nel contempo, di prestazioni offerte a servizi 
esterni. 
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 2.2.1 Area “migrazioni” 
 
CAS e Hub (via Sirtori) 
 
Relativamente ai Centri di accoglienza straordinaria gestiti da Symploké, al 31 dicembre 2016, 
questi risultavano essere 16, per un totale di 130 posti disponibili per l’accoglienza. 
Nell’anno di riferimento, la Cooperativa ha aperto 5 nuove strutture. 
 
 01/2015 12/2015 12/2016 
Numero CAS 4 11 16 
 
Nello specifico, le 5 ospitalità aperte nel 2016 sono le seguenti: 

- Appartamento per famiglie a Cermenate: 6 posti (proprietà della parrocchia) 
- Appartamento per minori a Como presso la parrocchia di San Bartolomeo: 10 posti 

(proprietà della parrocchia) 
- Centro per donne a Como (via Dante) presso la struttura delle Suore della Presentazione: 4 

posti  
- Appartamento per uomini a Capiago: 4 posti (proprietà di privati) 
- Appartamento per uomini a Rovellasca: 8 posti (proprietà di privati) 

 
Come si evince dall’elenco delle nuove strutture, la Cooperativa ha ampliato e ulteriormente 
diversificato la tipologia di utenza accolta, andando ad aprire un centro dedicato esclusivamente 
alle donne sole e uno ai minori (prossimi alla maggiore età) e un’ulteriore struttura per famiglie. Si 
tratta di una scelta legata anche a un forte bisogno espresso dal territorio provinciale che vede un 
numero assai limitato, a fronte di arrivi cospicui, di accoglienze per famiglie, donne e minori. 
 
Al 31 dicembre 2016, la cooperativa accoglieva 126 migranti richiedenti la protezione 
internazionale (erano 90 nel 2015), di cui: 

- 4 donne sole 
- 6 minori non accompagnati 
- 93 uomini soli 
- 8 nuclei familiari (23 persone, tra cui 7 minori) 

 
Ci piace ricordare che nel 2016 sono nati, da coppie accolte nei nostri centri, 5 bambini/e: 
Francesco, Michele, Prays, Lucas e Alice. 
 
Come nell’anno precedente e coerentemente con il dato nazionale relativo ai migranti richiedenti 
la protezione internazionale, la maggior parte degli ospiti della cooperativa proviene da paesi 
dell’Africa Sub-shariana. Nello specifico, i migranti provengono da 13 diversi stati (erano 11 nel 
2015), con una netta prevalenza di ospiti di nazionalità nigeriana (46), seguiti da gambiani (15), 
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ivoriani (14) e maliani (13). Nel 2016, Symploké ha accolto per la prima volta migranti provenienti 
da: Somalia, Camerun e Afghanistan.  
 
Nel 2016 sono stati 43 gli ospiti che hanno lasciato uno dei CAS gestiti dalla cooperativa, di cui: 

- 23 per ottenimento della protezione internazionale (tra questi un nucleo familiare e 4 
uomini hanno avuto la possibilità di essere inseriti in uno SPRAR). Questo dato (53% degli 
esiti positivi) è superiore alla media delle statistiche nazionali, dove si evidenzia invece il 
40% di protezioni accordate;1 

- 8 per abbandono volontario dell’accoglienza; 
- 4 per esito negativo del ricorso; 
- 4 per trasferimento in CAS gestiti da altri enti; 
- 2 per revoca delle misure di accoglienza per comportamenti contrari al regolamento; 
- 1 per rimpatrio; 
- 1 per aver perso il diritto alle misure di accoglienza per reddito proprio; 

 
Come illustrato anche nella relazione al precedente bilancio, la Cooperativa, oltre ai servizi richiesti 
dal bando della Prefettura, ritiene indispensabile investire attraverso una pluralità di azioni che 
possano qualitativamente migliorare i percorsi di supporto e accompagnamento degli ospiti.  
A questo proposito, si citano in particolare i corsi di formazione professionale che, in 
collaborazione con la cooperativa Questa Generazione, hanno permesso nel 2016 a 69 ospiti di 
Symploké di acquisire o rafforzare alcune competenze professionali di base, così come vi è stata la 
possibilità per 27 migranti accolti di svolgere un tirocinio professionale, grazie anche al nuovo 
servizio interno alla cooperativa. 
Si evidenzia il notevole incremento, non proporzionale all’aumento degli ospiti, delle attività 
formative. Nell’anno precedente erano stato decisamente inferiore il numero di migranti accolti 
che avevano frequentato un corso di formazione professionale (30) o svolto un tirocinio 
professionale (11). 
 
 2015 2016 
Corsi di formazione 30 69 
Tirocini professionali 11 27 
 
Nel 2016 si è rafforzato, inoltre, il servizio di supporto psicologico, realizzato con la collaborazione 
di due consulenti esterne. Nello specifico si tratta di una etnopsichiatra e di una 
psicologa/psicoterapeuta che supporta anche gli operatori attraverso un’attività di supervisione. 
Nel 2016 sono state 317 le ore svolte dalle citate professioniste: 117 ore da Marica Livio, 
etnopsichiatra, e 200 ore da Luisa Ippolito, psicologa, comprensive anche delle ore di supervisione. 
Esclusa quest’ultima, l’attività delle due consulenti si è incentrata sul supporto, attraverso incontri 

                                                           
1 I dati possono essere consultati su: 
http://www.libertaciviliimmigrazione.dlci.interno.gov.it/it/documentazione/statistica/i-numeri-dellasilo 
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di counseling, di ospiti in situazioni di particolare fragilità emotiva o con disagio psichico, anche 
con il coinvolgimento dei servizi territoriali di riferimento (es.: CPS). 
Centrale, in particolare, per l’accompagnamento legale, è il coinvolgimento di mediatori linguistici. 
Nel 2016 sono state svolte 317 ore di mediazione, di cui 210 tramite il servizio offerto dalla 
cooperativa Chance, con cui Symploké ha una convenzione, e 107 attraverso le prestazioni di 
mediatori liberi professionisti. 
Relativamente al supporto legale, nell’anno di riferimento, a seguito di un’approfondita 
valutazione degli obiettivi e dell’organizzazione della consulenza legale, si è scelto di avvalersi della 
consulenza continuativa di un’avvocata, Monica Castoldi, finalizzata in particolare alla possibilità di 
avere pareri immediati inerenti problematiche legali di varia natura. Alla citata professionista, si 
affiancano per i ricorsi, altri 4 avvocati, dopo la scelta di ridurre il numero dei legali di riferimento 
della cooperativa, puntando alla qualità della consulenza. 
 
Anche quest’anno la cooperativa ha gestito per il periodo da aprile a novembre 2016 l’HUB/centro 
di prima accoglienza di Caritas, sito in via Sirtori a Como, fornendo il coordinamento e gli operatori 
necessari alla gestione del centro. Nella struttura, nel periodo di apertura, sono stati accolti 
migranti successivamente inseriti nei diversi CAS presenti sul territorio. Per le caratteristiche del 
fenomeno migratorio comasco del 2016, in particolare del periodo estivo, il centro, a differenza 
degli anni passati, ha visto una permanenza degli ospiti per periodi più lunghi svolgendo un ruolo 
più simile a quello di un CAS che di una struttura filtro, non avendone però le caratteristiche e 
l’organizzazione idonea. 
 
Servizi e consulenze esterne 
 
Fin dalla sua nascita, la Cooperativa si occupa anche della fornitura di servizi esterni. Se fino 
all’anno passato, questa era circoscritta alla consulenza inerente l’iter burocratico-legale alle 
realtà dell’ambito Caritas (attualmente parrocchia di Rebbio, Sant’Orsola, Sorico, Olgiate Comasco 
e Casa della Giovane) per un totale di 32 migranti seguiti nel 2016, nell’anno di riferimento ha 
ampliato la stessa fornendo la consulenza di un coordinatore e di un’operatrice al campo 
governativo gestito dalla Croce Rossa Italiana. Nel 2016, la cooperativa ha inoltre avviato una 
collaborazione con l’associazione Tantum Aurora della Caritas di Mariano Comense. Il suddetto 
ente ospita, presso dei propri appartamenti, alcune famiglie di migranti richiedenti la protezione 
internazionale inviati dalla Prefettura di Como. Inizialmente Symploké forniva agli ospiti la sola 
scuola di italiano, avvalendosi delle competenze professionali di una propria operatrice, 
successivamente l’associazione Tantum Aurora ha richiesto di ampliare la collaborazione nella 
direzione di un supporto e di un accompagnamento generale delle famiglie accolte. Dal mese di 
novembre 2016, un’educatrice di Symploké opera a Mariano Comense seguendo i 4 nuclei 
familiari accolti per un totale di 14 persone, di cui 6 minori.  
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 2.2.2 Area grave marginalità 
 
Come anticipato in premessa, si tratta di uno nuovo ambito di intervento della cooperativa 
finalizzato attualmente alla ricerca e all’implementazione di processi, percorsi e iniziative 
innovativi nel sostegno alle numerose persone senza dimora della città di Como, attività svolte in 
sinergia e integrazione con altri servizi che si occupano di grave emarginazione adulta. Le attività 
principali realizzate nell’anno di riferimento sono state le seguenti: 

- una ricerca, commissionata da Caritas, finalizzata alla conoscenza della realtà delle persone 
senza dimora a Como, attraverso la rilevazione quantitativa e qualitativa di dati sulla 
popolazione mediante un secondo censimento (il primo era stata realizzato nel 2010) e 
sulla frequentazione dei servizi di accoglienza notturna (Centro di accoglienza 
notturna/Dormitorio comunale annuale e Dormitorio invernale/Emergenza freddo) per 
rilevare l’andamento negli anni del fenomeno e le sue caratteristiche, anche al fine di 
definire processi ed interventi di miglioramento della qualità della vita delle persone senza 
dimora; 

- prosecuzione e incremento delle attività animative sperimentali avviate dal progetto “S-
coinvolgimenti sociali” del Coordinamento degli enti e dei servizi per la grave marginalità, 
che prevedono l’attivazione degli ospiti, il loro coinvolgimento in iniziative utili al recupero 
o al rafforzamento di interessi ed abilità, attraverso anche l’interazione e lo scambio con 
cittadini con dimora (processi partecipati di rilevazione di interessi, corso di teatro, corso di 
pittura, cene…). 



 

2.3 Composizione della base sociale

Di seguito vengono riportate alcune informazioni sulla composizione della base sociale.
 
Si evidenzia un ampliamento della base sociale della Cooperativa: 
hanno scelto di diventare soci (Sonia Rusconi, Roberto
Stefano Sosio e Elena Casalini), portando a 17 il numero totale dei soci di Symploké (erano 11 nel 
2015). 
I soci lavoratori sono 14. I soci volontari sono 3

 
Soci ammessi ed esclusi 

 Soci al 
31/12/2015 

Numero 11 

  
  
 

0,00%

0,00%

0,00%

17,65%

0

2

4

6

8

10

12

14

Altri soci Fruitori

0 00 00 0

La base sociale nel tempo
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base sociale 

Di seguito vengono riportate alcune informazioni sulla composizione della base sociale.

Si evidenzia un ampliamento della base sociale della Cooperativa: nel corso del 2016, 
hanno scelto di diventare soci (Sonia Rusconi, Roberto Ciriminna, Filippo Franchino, Valeria Bianco, 
Stefano Sosio e Elena Casalini), portando a 17 il numero totale dei soci di Symploké (erano 11 nel 

sono 14. I soci volontari sono 3. 

Soci ammessi 
2016 

Recesso soci 
2016 

Decadenza 
esclusione soci 
2016 

6 0 0 

   
   

0,00% 0,00%

82,35%

17,65%

Tipologia soci
Altri soci

Fruitori

Lavoratori

Persone giuridiche

Sovventori

Volontari

Lavoratori Persone 
giuridiche

Sovventori Volontari

0 0 0 0

8

0 0

3

14

0 0

3

La base sociale nel tempo

Di seguito vengono riportate alcune informazioni sulla composizione della base sociale. 

nel corso del 2016, 6 dipendenti 
Ciriminna, Filippo Franchino, Valeria Bianco, 

Stefano Sosio e Elena Casalini), portando a 17 il numero totale dei soci di Symploké (erano 11 nel 

 

 

Decadenza 
esclusione soci 

Soci al 
31/12/2016 

17 

 
 

Altri soci

Lavoratori

Persone giuridiche

Sovventori

Volontari

2014

2015

2016
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2.4 Territorio di riferimento 

Il territorio di riferimento è quello della Provincia di Como, vista la preminente collaborazione con 
la Prefettura di Como; in particolare la Cooperativa è partita occupandosi di accoglienze nel 
territorio della Diocesi di Como, che non copre totalmente l’estensione della Provincia. 
 
 
2.5 Missione 

La cooperativa Symploké Società Cooperativa Sociale, in accordo con la legge 381/91, si propone la 
seguente finalità istituzionale:  
   - Gestione di servizi socio-sanitari ed educativi 
 
La cooperaƟva ,  nell ’anno in corso ,  ha deciso di attuare la sua finalità istituzionale aƩraverso : 

- Accoglienza di soggetti richiedenti protezione internazionale 
La cooperativa si propone di raggiungere questa finalità attraverso le seguenti politiche di impresa 
sociale: 
- Integrazione della rete di volontariato che la Caritas Diocesana di Como ha sviluppato negli anni 
con la rete di operatori che la cooperativa Symploké ha assunto. 
 
Lo stile di accoglienza profughi della Caritas ha come suoi tratti principali la realizzazione di 
esperienze di accoglienza diffusa e la valorizzazione dell’iniziativa e delle risorse di comunità 
parrocchiali e civili, uniche vie per un accompagnamento sensato e sostenibile dei richiedenti asilo 
all’integrazione con il territorio. 
La cooperativa nel perseguimento della missione per il proprio agire si ispira a determinati valori 
di riferimento. Questi, come da statuto, caratterizzano da sempre l'attività della Caritas Diocesana 
di Como, e si possono esemplificare come segue: 
 
- attenzione alla persona come soggetto e risorsa 
- attenzione al territorio e al contesto sociale come luoghi di crescita e valorizzazione 
- conoscenza delle persone e analisi della realtà e conseguente soddisfacimento dei bisogni 
- attenzione alla giustizia come dimensione sociale e politica 
- sguardo aperto al panorama sociale e attitudine all’aggiornamento e alla formazione 
- valenza pedagogica degli interventi 
 
Per questi motivi, crediamo che a tutti i livelli (sia verso l’esterno sia nei rapporti interni) Symploké 
debba essere particolarmente attenta a: 
- qualità delle relazioni 
- valorizzazione delle competenze e del lavoro svolto 
- possibilità di crescita professionale e personale 
- possibilità di riconoscere il senso del proprio operato 
- organizzazione equilibrata del lavoro e gestione dei carichi 



15 
 

- cura dell’ambiente e attenzione alla sicurezza 
- conciliazione del lavoro con i tempi di vita 
- possibilità di espressione della propria persona e delle proprie idee 
- possibilità di partecipare ai processi e proporre cambiamento e innovazione. 
 
Symploké, inoltre, partecipa alla rete di Enti di accoglienza Caritas-Acli, che ha redatto la “Carta 
dell’accoglienza dei richiedenti asilo (2016)”, un documento che sintetizza i valori e gli standard 
operativi, con la duplice finalità di fungere da linea guida per il lavoro di accoglienza e di segnalare 
a livello politico la necessità e possibilità di un lavoro di qualità. 
Gli aspetti dell’accoglienza curati dal lavoro di Symploké riguardano: 
1. Servizi di coordinamento e gestione amministrativa; 
2. Servizi materiali di accoglienza (strutture, pasti, igiene, fornitura di beni); 
3. Servizi di assistenza alla persona (assistenza linguistica e culturale, informazione e 
orientamento, sostegno psicologico, mediazione culturale, assistenza sanitaria); 
4. Accompagnamento iter burocratico Richiesta Asilo; 
5. Servizi di integrazione (scuola di italiano, animazione territoriale, volontariato e lavori di 
pubblica utilità, attività culturali, sportive, ecc.); 
6. Servizi di Formazione professionale e lavorativa; 
7. Accompagnamento all’uscita dall’accoglienza. 
 
 
2.6 Storia 

Symploké Società Cooperativa Sociale ONLUS è nata il 16 gennaio 2015, su mandato della Caritas 
diocesana di Como. In particolare, la spinta alla nascita della cooperativa è venuta dall’esigenza di 
costruire e organizzare servizi di accoglienza dei richiedenti asilo, ambito che in questo momento 
storico la Caritas presidia con particolare attenzione. Sono incluse già dall’inizio, tuttavia, le 
possibilità di una diversificazione delle attività anche in altri servizi, sempre rispondenti all’ambito 
di intervento Caritas. 
Symploké ha fatto proprie le linee guida di Caritas sull’accoglienza: nei primi anni di vita ha 
gradualmente assunto la gestione delle accoglienze aperte dalla Caritas diocesana di Como, ne ha 
aperte di proprie, ha offerto servizi di accompagnamento ad altre realtà che fanno accoglienza. 
L’operatività sviluppata da Symploké ha così contribuito al consolidamento e ampliamento del 
panorama dei servizi di accoglienza del territorio comasco, poiché ha messo in campo solide prassi 
e operatori qualificati, ha valorizzato i collegamenti e l’esperienza di area Caritas, ha intessuto 
nuove relazioni tra gli attori che operano nel settore, ha sviluppato formazione, il tutto in ottica di 
servizio della collettività. 
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3. GOVERNO E STRATEGIE 

3.1 Tipologia di governo 

Nella tabella vengono schematizzate alcune informazioni rispetto agli amministratori della 
cooperativa: 

Nome e cognome Carica Altri dati  

MASSIMILIANO COSSA Presidente dal 16/01/2015 al 31/12/2017 socio Lavoratore dal 16/01/2015 residente a 
COMO  

 

PAOLA DELLA CASA Vice Presidente dal 25/02/2015 al 31/12/2017 socio Lavoratore dal 16/01/2015 residente a 
CARATE URIO  

 

ALESSIO CAZZANIGA componente dal 16/01/2015 al 31/12/2017 socio Lavoratore dal 16/01/2015 residente a 
VARENNA  

 

GIUSEPPE MENAFRA componente dal 16/01/2015 al 31/12/2017 socio Lavoratore dal 16/01/2015 residente a 
COMO  

 

MARCO SERVETTINI componente dal 16/01/2015 al 31/12/2017 socio Lavoratore dal 16/01/2015 residente a 
COMO  

 

 
Il Presidente ha i seguenti poteri: operazioni bancarie attive e passive senza limiti di importo con 
firma disgiunta dal consigliere Paola Della Casa, acquisti presso fornitori e vendite presso fruitori 
senza limite d'importo, stipula contratti di affitto e di utenza. 
Il Consigliere Paola Della Casa ha i seguenti poteri: operazioni bancarie attive e passive senza limiti 
di importo con firma disgiunta dal Presidente Massimiliano Cossa, acquisti presso fornitori e 
vendite presso fruitori senza limite d'importo. 
Le deleghe precedenti sono state conferite con Consiglio di Amministrazione del 21/01/2015. 
 
 
3.2 Struttura di governo 

Rispetto alla struttura di governo, si riportano alcuni dati che mostrano i processi di gestione 
democratica e di partecipazione della nostra organizzazione. 
 
Il CdA della cooperativa nell’anno  2016  si è riunito  19 volte e la partecipazione è stata molto alta, 
registrando solamente cinque assenze di un singolo componente. 
 
Per quanto riguarda l’assemblea, invece, l’unica assemblea che si è svolta ha visto la 
partecipazione di tutti i soci. 
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3.3 Processi decisionali e di controllo 

 3.3.1 Struttura organizzativa 
 
Alla data del 31/12/2016 i due coordinatori principali, presenti dalla nascita della cooperativa, 
svolgono funzione di direzione, l’uno a tempo pieno e l’altra dividendo questa mansione con il 
coordinamento di alcune strutture. Queste due figure sono l’interfaccia direttivo tra gli operatori e 
il Consiglio di Amministrazione, sebbene sia in costruzione una nuova soluzione organizzativa 
proposta dal Consiglio di Amministrazione, che si attiverà da gennaio 2017, denominata “Tavolo di 
direzione”: si tratta di un organo più ampio numericamente (cinque membri) che si dedicherà a 
funzioni di direzione, attuazione di processi, verifica, fungendo da livello intermedio tra Consiglio 
di Amministrazione e operatori, sia a livello gerarchico sia a livello comunicativo. 
 
 3.3.2 Strategie e obiettivi 
 
 Strategia Obiettivi operativi 

Struttura organizzativa Struttura snella in continua evoluzione con 
i coordinatori che sono anche 
amministratori della Cooperativa 

1) Sostenere e affiancare gli operatori nello 
svolgimento delle loro funzioni. 
2)Favorire il lavoro degli amministratori 
meno presenti in Cooperativa mediante il 
presidio di tutte le attività 

Soci e modalità di partecipazione Base sociale in continua evoluzione, con 
ammissioni a soci che seguono l’aumento 
dimensionale della cooperativa 

1) Favorire la partecipazione, anche 
informale, di tutti ai momenti di pensiero 
circa l'attività della Cooperativa. 
2) Predisporre il terreno per futuri 
“passaggi di consegne” a livello di governo 

Ambiti di attività Attenzione prioritaria agli ospiti accolti 
nelle proprie strutture. 
Fornitura aggiuntiva di servizi anche ad 
altri Enti che operano nel medesimo 
ambito 

1) Fornire la migliore accoglienza a 
stranieri richiedenti protezione 
internazionale 
2) Incrementare la propria competenza e 
amplificare il proprio operato 

Integrazione con il territorio Lavoro con le realtà del territorio, in modo 
particolare, con le Parrocchie che 
accolgono e con i volontari 
Partecipazione al Tavolo politico Caritas 

1) Sviluppare percorsi di accoglienza situati 
e rispettosi del territorio. 
2) Creare valore aggiunto rispetto agli 
standard di accoglienza. 

Comunicazione Indagine interna sulla comunicazione e 
inizio riflessione su creazione del sito 
 
 

1) Aumentare la funzionalità e l’efficacia 
della competenza comunicativa interna. 
2) Aumentare l’efficacia e il raggio di 
azione della comunicazione esterna. 

Formazione (Caritas / Specifica) Indagine esplorativa sulle esigenze 
formative del gruppo di lavoro e 
traduzione in occasioni formative 
 

1) Aumentare le competenze e le 
conoscenze del gruppo di lavoro, a tutti i 
livelli organizzativi 
2) Aumentare l’impatto delle buone prassi 
a livello operativo 
3) Curare l’appartenenza e il mandato di 
Caritas Diocesana 

Assetto patrimoniale Richieste di anticipo fatture  alla Banca 
Credito Valtellinese e alla Banca Prossima 

Fronteggiare i tempi lunghi di pagamento 
delle fatture da parte della Prefettura 
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4. PORTATORI DI INTERESSE 

 

Riportiamo nelle tabelle seguenti la natura della relazione di ogni portatore di interessi 
individuato: 
 
Portatori di interesse interni 
 Tipologia di relazione 

Assemblea dei soci Sviluppo 

Soci lavoratori Investimento 

Soci volontari Sviluppo 

Lavoratori non soci Opportunità 

Stagisti, servizio civile, borse lavoro ecc. Opportunità 

Fruitori Servizio 

  

 
Portatori di interesse esterni 
 Tipologia di relazione 

Caritas Mandato - Servizio 

Altre cooperative sociali Servizio 

Associazione di rappresentanza Consulenza 

Altre organizzazioni di terzo settore Collaborazione 

Istituzioni locali Collaborazione 

Comunità locale Collaborazione 

Committenti/clienti Servizio 

Fornitori Commerciale 
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Soci
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Soci
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Stagisti,
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5. RELAZIONE SOCIALE 

Vengono di seguito riportati alcuni indicatori relativi ai portatori di interessi interni ed esterni 
ritenuti fondamentali almeno per quanto riguarda l’attuale edizione del bilancio sociale. 

 

5.1  Risorse umane 

A fronte dell’ampliamento delle strutture di accoglienza e del numero di persone ospitate, ma 
anche del miglioramento di alcuni processi interni nonché della qualità dei supporti offerti agli 
ospiti dei CAS, è aumentato il numero di dipendenti della Cooperativa, passati dai 4 della fase di 
avvio ai 15 della fine del 2015 ai 25 al 31 dicembre del 2016. 
 
 01/2015 12/2015 12/2016 
Numero dipendenti 4 15 25 
 
Nell’ambito della gestione delle strutture di accoglienza, sono stati assunti due coordinatori: Paola 
Della Casa (passata dal ruolo di consulente a quello di dipendente) e Roberto Ciriminna e quattro 
operatori/trici: 

- Alice Cerutti (Accoglienza “donne” Suore della Presentazione, Capiago e San Rocco/Como) 
- Paola Gambino (accoglienza Griante) 
- Elena Moltoni (accoglienza famiglie via Prudenziana, Albese e Tavernerio) 
- Damiano Piron (accoglienza “minori” San Bartolomeo”/Como e Comboniani/Rebbio) 

Per il centro di prima accoglienza di via Sirtori sono stati assunti: Tapha Njiee, per il periodo luglio-
novembre, Esmail Mostahira, mentre per il campo governativo Samia Kabire, in qualità di 
mediatrice, per il periodo novembre-dicembre. 
 
L’équipe legale ha visto l’ingresso di Martina Schillaci nell’ambito della gestione dei ricorsi. La 
stessa operatrice ha sostituito Valeria Bianco, a casa per maternità, nella gestione dei rapporti con 
l’ASL e nonché in supporto alle accoglienze delle famiglie. 
Relativamente alle consulenze e ai servizi esterni, per l’accompagnamento delle famiglie accolte 
dall’associazione Tantum Aurora, è stata assunta Ester Ghiozzi. 
Per quanto concerne invece i nuovi ambiti di intervento della Cooperativa, sono state assunte 
Viviana Rovi per la grave marginalità e Lisa Tassoni per il servizio di accompagnamento al lavoro. 
Da ultimo, evidenziamo nel 2016, l’assunzione di Stefano Sosio, il cui apporto alla Cooperativa 
risponde ad un bisogno che da tempo richiedeva una risposta, ossia quello inerente la 
comunicazione interna e verso l’esterno. Stefano ha il ruolo di individuare ed implementare 
processi che possano migliorare e rafforzare i passaggi di comunicazione interna all’ente che, in 
questi due anni di crescita e sviluppo, hanno assunto nel tempo una maggiore complessità. Nel 
contempo, si occupa di definire e gestire la comunicazione verso l’esterno, anche attraverso la 
realizzazione di un sito internet, così come, anche in relazione al suo ruolo interno alla Fondazione 
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Caritas, di facilitare lo scambio e il confronto con le altre realtà diocesane che si occupano di 
accoglienza di migranti richiedenti la protezione internazionale, nella prospettiva di costruire una 
rete/un sistema. 
Da settembre 2016 il coordinatore Roberto Ciriminna è stato destinato al Campo CRI Osvaldo 
Cappelletti, dove  presta servizio di coordinamento della mediazione per conto di Caritas, 
coadiuvato da due operatori di Symploké (Claudia Cairoli e Tapha Nije) più un terzo (Stefano Sosio) 
che si è affiancato solamente in fase di apertura e organizzazione, per i primi due mesi. 
La cooperativa si è dotata nel 2016 di un’operatrice specializzata nell’accompagnamento alla 
ricerca attiva del lavoro. Tale compito internalizza una funzione per la quale finora ci si era 
appoggiati all’esterno e la mette a disposizione anche dei servizi Caritas grave marginalità. 
La cooperativa si è, inoltre, dotata di una figura di assistente sociale part-time (Viviana Rovi) per 
seguire il progetto di indagine sulla grave marginalità cittadina, curato dalla stessa operatrice e 
dalla coordinatrice Paola Della Casa. 
 
 5.1.1 Formazione e comunicazione 
 
Per quanto riguarda la formazione degli operatori, particolare attenzione è stata data a partire da 
settembre a una indagine interna (comune alle tre cooperative Caritas dell’accoglienza) per 
l’individuazione dei bisogni formativi a partire dalla base operativa. I risultati dell’indagine 
formativa sono stati sintetizzati in un prospetto condiviso in un incontro di plenaria. La prima 
azione intrapresa è stato un momento formativo comune dedicato, aggiuntivo rispetto alla 
formazione di stampo Caritas che è già attiva per due volte l’anno. La prospettiva sarà 
l’organizzazione di momenti residenziali formativi per le tre cooperative. 
Pari rilevanza ha avuto una indagine sul tema della comunicazione interna, finalizzata a inquadrare 
le tematiche comunicative per incanalarle poi verso soluzioni più efficaci e ottimizzate. Sviluppi 
concreti di questo percorso saranno intrapresi a partire dal 2017. Una riflessione sulla costruzione 
del sito web istituzionale è parimenti iniziata. 

 

5.2 Caritas diocesana. “Il primo” portatore di interessi 

Particolarmente significativa è la relazione con la Caritas diocesana di Como, di cui la cooperativa 
esprime operativamente il mandato. La cooperativa nell’anno 2016 ha consolidato la sua posizione 
di interlocutore qualificato di Caritas, per il settore dei richiedenti asilo, nei rapporti con i portatori 
di interesse, in particolare con il committente principale (Prefettura) ma anche con gli Enti di 
governo del territorio e parimenti all’interno della Rete Caritas-Acli, e inoltre con le comunità 
parrocchiali, luogo elettivo per lo sviluppo di progettualità di accoglienza. 
La cooperativa ha fornito gli operatori e il coordinamento per la gestione del servizio “Hub” di via 
Sirtori, così come ha fornito la figura di coordinamento e operatori per la gestione della 
mediazione presso il Campo Governativo aperto a settembre e amministrato da CRI per conto 
della Prefettura. La cooperativa ha continuato a fornire il servizio di accompagnamento legale per 
realtà parrocchiali di accoglienza per conto di Caritas. 
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Nell’anno in corso si è poi dato avvio alla costruzione di un protocollo di intervento nell’ambito 
professionale e lavorativo, processo che vede coinvolta Symploké, una coordinatrice e la sua 
operatrice dedicata insieme a un tavolo cui siedono tutti i servizi Cartas cittadini e la cooperativa Si 
Può Fare. Lo scopo è quello di implementare procedure comuni per l’accompaganamento di utenti 
dei servizi e della cooperativa nei percorsi di avvicinamento al lavoro o di recupero tramite il 
lavoro. 

 

5.3 La “voce” degli ospiti 

La recente strutturazione della cooperativa e le forti sollecitazioni ad aumentare i servizi non 
hanno permesso finora la strutturazione di sistematiche letture della soddisfazione degli ospiti. 
Ciononostante, in virtù dello stretto rapporto che gli operatori costruiscono con gli accolti e della 
fiducia che sono in grado di generare in loro, si crea il più delle volte un canale di comunicazione 
abbastanza diretto e immediato. Sono gli operatori le principali “antenne” del grado di benessere 
e soddisfazione degli ospiti: compito della cooperativa sarà aumentare le strategie tese all’ascolto. 
Grande importanza per l’ascolto del disagio delle persone rivestono le ore di consulenza erogate 
dalle psicologhe in colloqui individuali. Gli ospiti possono inoltre presentarsi in sede e chiedere 
spiegazioni e colloqui anche con coordinatori e responsabili, cosa che, nei limiti di una corretta 
gestione del ruolo e delle competenze, viene sempre accordata. Particolare interesse meriterebbe 
una lettura delle “lettere di ringraziamento” che gli ospiti talvolta ci inviano, a chiusura positiva di 
percorsi. Anche questo aspetto sarà meglio curato nella prossima redazione del Bilancio sociale. 

 

5.4 Accogliere fa bene alla collettività: portatori di interesse esterni 

Esistono poi numerosi portatori di interesse esterni, evidenziati nella tabella al capitolo 
precedente, che nutrono aspettative nei confronti della cooperativa. Responsabilità sociale della 
cooperativa è anche e soprattutto cogliere tali aspettative e farle diventare occasione di crescita 
nel lavoro e nel servizio. 
Se e quanto sappiamo rispondere alle aspettative dei nostri portatori di interesse dovrà essere 
oggetto di continua verifica. Alcune suggestioni di seguito. 
 
 5.4.1 Parrocchie/ Amministrazioni locali 

Questi portatori di interesse nutrono l’aspettativa che Caritas/Symploké sia interlocutore 
competente per le questioni di accoglienza e sia al contempo il soggetto operativo che possa 
accompagnarli nei percorsi di attivazione o gestione di accoglienze. Questo è il ruolo che ci 
assumiamo e che intendiamo verificare sempre meglio, in maniera più sistematica a partire dal 
prossimo Bilancio sociale. 
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 5.4.2 Cittadini, comunità civile 

I cittadini nutrono nei nostri confronti l’aspettativa che facciamo un lavoro sensato e rispettoso 
della dignità degli ospiti, nonché un uso corretto e trasparente dei fondi percepiti,  e che 
rassicuriamo circa le possibilità di integrazione, cioè in altre parole, facciamo vedere che 
l’integrazione è possibile e che comunichiamo quello che succede. Al momento i canali istituzionali 
che veicolano queste comunicazioni sono la sezione del sito di Caritas diocesana, gli spazi 
periodicamente disponibili sul Settimanale della Diocesi, il sito di Symploké (in costruzione mentre 
scriviamo) e gli incontri pubblici con i cittadini in occasione di nuove aperture. 
 
 5.4.3 Altri enti di accoglienza 

Altri Enti che lavorano sul nostro territorio nell’ambito dell’accoglienza si aspettano che 
collaboriamo su percorsi comuni. A questo proposito è molto importante e attivo il movimento 
della Rete Caritas-Acli, che raggruppa chi sul territorio intende lavorare per l’innalzamento degli 
standard di qualità dell’accoglienza. A tal proposito ricordiamo la pubblicazione in primavera della 
Carta dell’Accoglienza dei Richiedenti Asilo (vedi paragrafo 2.5). 
 

 5.4.4 Altri enti sensibili al tema immigrazione 

Il tessuto associativo e aggregativo della città di Como presenta numerosi interlocutori interessati 
al tema e alle situazioni dei migranti presenti in città o transitanti. L’interlocuzione di questi Enti 
con Caritas e Symploké evidenzia a volte da parte loro una domanda implicita di posizionamento 
rispetto agli Enti di governo del territorio o agli interlocutori politici. L’aspettativa è che Caritas/ 
Symploké si dimostri interlocutore non allineato, anzi critico e attivo nel leggere le incoerenze del 
sistema. Il nostro modo di agire questo ruolo in maniera positiva è coerente con lo stile Caritas di 
prudenza, collaborazione, lettura per quanto possibile non ideologica della realtà, disponibilità a 
svolgere compiti di servizio. Lo statuto di Caritas diocesana sottolinea che i rapporti con la 
comunità civile e istituzionale sono da improntare a “collaborazione e di servizio”. Ciò spiega la 
nostra tendenza a lavorare insieme alle istituzioni e non in contrapposizione, come esemplificato 
dall’ingaggio di Caritas nel coordinamento della mediazione al Campo Governativo, con la messa a 
disposizione di operatori Symploké. 
 

 5.4.5 Le Istituzioni committenti, garanti, vigilanti 

Le Istituzioni di governo del territorio e di vigilanza si aspettano che Symploké lavori entro i limiti 
della legalità e degli standard fissati per l’accoglienza. Si aspettano inoltre che utilizziamo 
correttamente le risorse economiche e che adottiamo modalità di collaborazione attiva nella 
risoluzione dei problemi. 
 



 

6. DIMENSIONE ECONOMICA

 
6.1 Valore della produzione
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Enti pubblici e aziende sanitarie 
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La fonte prevalente di Entrate è rappresentata dalla Convenzione con la Prefettura di Como. 
Significativa è stata anche l'attività di consulenza ad altri soggetti che accolgono.
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6. DIMENSIONE ECONOMICA 

6.1 Valore della produzione 

 
) 2016 

(€  137.960) 

(€  492.498) 

(€  630.458,00) 

La fonte prevalente di Entrate è rappresentata dalla Convenzione con la Prefettura di Como. 
Significativa è stata anche l'attività di consulenza ad altri soggetti che accolgono.

Produzione e distribuzione ricchezza patrimoniale 

87,90%

Produzione ricchezza 2016

Enti pubblici e aziende sanitarie
Imprese private

2015 2016

5250 59750

173999179380

217507

Patrimonio netto

Capitale sociale

Riserve

Utile d'esercizio/perdita

 

€  172.166,00 

€  1.250.512,00 

€  1.422.678,00 

 
La fonte prevalente di Entrate è rappresentata dalla Convenzione con la Prefettura di Como. 
Significativa è stata anche l'attività di consulenza ad altri soggetti che accolgono. 

 

Enti pubblici e aziende sanitarie
Imprese private

Capitale sociale

Riserve

Utile d'esercizio/perdita



 

 
Come per l’anno precedente il risultato economico dell’anno 2016 è straordinario. 
Un risultato importante che ha in se due componenti altamente significative:

 come già evidenziato nell’esercizio precedente la Cooperativa ha 
governativi  sulle assunzioni a tempo indeterminato; laddove possibile il Cda ha optato per 
assunzioni a tempo indeterminato e queste hanno prodotto un risparmio di oltre 50.000
sul costo del lavoro (tale agevolazione continuerà anche 

 la maggior parte degli immobili che la Cooperativa utilizza per l’accoglienza dei richiedenti 
protezione internazionale sono stati messi a disposizione (grazie all’intermediazione della 
Caritas) in comodato gratuito.  Considerando il nume
mercato si può stimare un risparmio annuo pari a circa 80/100.000

Finanziariamente la Cooperativa ha risentito per tutto l’anno dei pagamenti differiti nel tempo da 
parte della Prefettura. Nella parte finale del
seconda Banca che ha concesso un importante aumento dei fidi, in particolare dell’anticipo 
fatture. Da questo punto di vista la fine del 2016 rappresenta una svolta perché la Cooperativa ha 
raggiunto la solidità finanziaria e ha ora gli strumenti (affidamenti bancari) per affrontare con 
serenità la gestione delle proprie attività.
 
6.3 Ristorno ai soci 
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Come per l’anno precedente il risultato economico dell’anno 2016 è straordinario. 
Un risultato importante che ha in se due componenti altamente significative:

come già evidenziato nell’esercizio precedente la Cooperativa ha 
governativi  sulle assunzioni a tempo indeterminato; laddove possibile il Cda ha optato per 
assunzioni a tempo indeterminato e queste hanno prodotto un risparmio di oltre 50.000
sul costo del lavoro (tale agevolazione continuerà anche per l’anno 2017);
la maggior parte degli immobili che la Cooperativa utilizza per l’accoglienza dei richiedenti 
protezione internazionale sono stati messi a disposizione (grazie all’intermediazione della 
Caritas) in comodato gratuito.  Considerando il numero degli immobili utilizzati e i canoni di 
mercato si può stimare un risparmio annuo pari a circa 80/100.000€. 

Finanziariamente la Cooperativa ha risentito per tutto l’anno dei pagamenti differiti nel tempo da 
parte della Prefettura. Nella parte finale dell’anno la Cooperativa ha dovuto ricorrere ad una 
seconda Banca che ha concesso un importante aumento dei fidi, in particolare dell’anticipo 
fatture. Da questo punto di vista la fine del 2016 rappresenta una svolta perché la Cooperativa ha 

dità finanziaria e ha ora gli strumenti (affidamenti bancari) per affrontare con 
serenità la gestione delle proprie attività. 

2015 201

€  0,00 €  0,00 
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0 0 0

Ristorni

Come per l’anno precedente il risultato economico dell’anno 2016 è straordinario.  
Un risultato importante che ha in se due componenti altamente significative: 

come già evidenziato nell’esercizio precedente la Cooperativa ha goduto di incentivi 
governativi  sulle assunzioni a tempo indeterminato; laddove possibile il Cda ha optato per 
assunzioni a tempo indeterminato e queste hanno prodotto un risparmio di oltre 50.000€ 

per l’anno 2017); 
la maggior parte degli immobili che la Cooperativa utilizza per l’accoglienza dei richiedenti 
protezione internazionale sono stati messi a disposizione (grazie all’intermediazione della 

ro degli immobili utilizzati e i canoni di 
 

Finanziariamente la Cooperativa ha risentito per tutto l’anno dei pagamenti differiti nel tempo da 
l’anno la Cooperativa ha dovuto ricorrere ad una 

seconda Banca che ha concesso un importante aumento dei fidi, in particolare dell’anticipo 
fatture. Da questo punto di vista la fine del 2016 rappresenta una svolta perché la Cooperativa ha 

dità finanziaria e ha ora gli strumenti (affidamenti bancari) per affrontare con 
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6.4 Il patrimonio  
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7. PROSPETTIVE FUTURE 

 
7.1 Prospettive della cooperativa 

Durante l’anno di riferimento, la Cooperativa, a seguito di riflessioni legate ai propri obiettivi e a 
una lettura dei bisogni interni alle proprie realtà di accoglienza come a quelli rilevati sul territorio, 
in una logica di miglioramento continuo dell’esperienza di accoglienza e di costruzione di valore 
sociale per il contesto territoriale, si propone per il futuro di: 

- Incrementare e rafforzare le azioni di accompagnamento all’autonomia degli ospiti con 
protezione internazionale in uscita dalla strutture attraverso l’apertura di un appartamento 
per 4 migranti rientranti nella suddetta tipologia e l’implementazione sul territorio di un 
progetto analogo a quello di Caritas italiana (“Rifugiato a casa mia”) che prevede 
l’inserimento temporaneo di un migrante, che ha terminato positivamente il proprio 
percorso legale, in un nucleo familiare. Questa seconda azione acquisisce un particolare 
valore anche dal punto di vista della sensibilizzazione della cittadinanza nonché della 
sperimentazione di un’occasione di accoglienza e solidarietà per un nucleo familiare e/o 
per una comunità parrocchiale; 

- Stimolare gli enti locali, in particolare, i comuni con cui è già in atto una collaborazione per i 
CAS, a co-progettare uno SPRAR, strutture che sappiamo essere assenti su tutto il territorio 
provinciale. Azione che permetterebbe alla cooperativa di investire in una progettualità 
qualitativamente più elevata, di lungo periodo, di maggior solidità, in quanto meno legata 
alle convenzioni prefettizie, e che, nel contempo, potrebbe favorire anche una 
prosecuzione della “presa in carico” degli ospiti in uscita accompagnandoli all’autonomia; 

- Costruire una progettualità (SPRAR o CAS) per i soggetti con particolari vulnerabilità, 
permettendo un supporto di maggiore specializzazione nelle situazioni di ospiti con 
particolari fragilità, sia di natura fisica che psicologica.  

 
Si intende, infine, investire ulteriormente nell’ampliamento della base sociale della Cooperativa, 
per rafforzare il senso di appartenenza alla stessa e, di conseguenza, per favorire processi virtuosi 
di partecipazione, centrali nella vita di una cooperativa sociale. 
 
 
7.2 Il futuro del bilancio sociale  

Rispetto alla prossima edizione del bilancio sociale la cooperativa si propone alcune azioni 
specifiche: 
 
- dare maggiore visibilità ai feedback dei portatori d’interesse nei nostri confronti; 
- approfondire il nesso tra la comunicazione (interna/esterna) e la creazione di valore condiviso; 
- restituire un dettaglio dell’investimento formativo nei confronti dei dipendenti e dei soci. 
 


